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L'« amico » commissario reo di leso clientelismo 
i • 

Lo scandaloso processo > 
di Salerno 

Qualcuno ha tirato in ballo 
i romanzi di Mario Puzo per 
rendere l'atmosfera del 
* vertice* di lunedì scorso 
che ha visto riuniti in un 
albergo di Salerno alla pre
senza di Piccoli un gruppo 
di notabili democristiani del
la Campania per « processa
re * Zamberletti, commissa
rio straordinario del gover
no per le zone terremotate. 
Per chi non lo sapesse Ma
rio Puzo è lo scrittore ame
ricano autore, fra l'altro, de 
Il padrino, un romanzo di 
grande successo sulla mafia. 

'" Non spetta a noi, in que
sta sede, dare un giudizio 
sull'attività di Zamberletti, 
giudizio che tocca ad altri 
esprimere, per competenza 
ed autorità. 
• Ma a noi, come ad altri 
milioni di italiani, spetta il 
diritto-dovere di indignarci, 
di avere un moto di rabbia. 

La lettura dei giornali di 
ieri mattina suscitava sde
gno e nausea. Perché la 
questione non è che dei po
tenti . democristiani critichi
no un lora amico di parti
to. E' il motivo perché lo 
fanno. In sostanza perché 
i € baroni de* ritengono che 
Zamberletti < danneggi gli 
interessi scudocrociati *. Ec
co la verità.. . 
: A chi gli chiedeva se si 
aspettava questa bordata 
dai suoi colleghi di partito, 
il commissario ha risposto; 
tNo, se non conoscessi U 

,mio partito*. E ha aggiun
to: « Non mi stupisce che la 
emergenza abbia rotto i cir
cuiti politici esistenti prima 

. del sisma ». JI che è un mo
do elegante per dire che c'è 
gente (democristiani) preoc
cupata non della ricostruzio
ne ma di ripristinare i 
« circuiti * dei clan, delle 
clientele, dei gruppi di po
tere. 

Baldassarre Armato, depu
tato de di Napoli, che era 
presente al e processo * di 
Salerno ha detto che la ra
gione profonda, « quella che 
motiva tanto astio è che 
Zamberletti si dimostra trop-

~po poco sensibile alle pres
sioni dei notabili. Soprattut-

' to per questo gliela voglio
no far pagare ». 

Il vero problema, la que-
. stione di fondo, come dice 
; ancora Armato, non è la di
fesa di Zamberletti < ma 

.piuttosto l'atteggiamento im-

.pulsivo, irrazionale, dì mol
ti dirigenti democristiani che, 

: oreoccupati di una caduta dei 
consensi nelle zone del si
sma, invece di un'opera di 
risanamento, di pulizia al
l'interno del partito si af-

\ fannano a cercare colpevoli 
fuori della DC*. 

Detto in termini meno sfu
mati, i notabili de temano 
che sotto le macerie sia fi
nita anche una parte del lo-

_ ro potere e, quindi, anche 
l'emergenza, la ricostruzio
ne devono servire a ricosti

tuire i vecchi € circuiti*, i 
« giri * che da oltre trenta 
anni sostengono e alimenta
no il malgoverno de nel Sud 
(e altrove).- , , \ 
' E' una preoccupazione fon

data? Il nocciolo della que
stione non è ovviamente que
sto ma il fatto che anche 
solo sulla base di - questa ' 
preoccupazione si intenti un 
« processo », che, come scri
ve un giornale, Zamberletti 
sia « pugnalato dai baroni de 
in rivolta*. '.-. • • •; <• 

Non ci sono i morti, i. sen
zatetto, non c'è la « questio
ne morale * non c'è il biso
gno di € pulizia * nella DC 
di cui i suoi dirigenti par
lano ormai a getto continuo, 
non ci sona terre da resti
tuire alla vita. No, ci sono 
il collegio elettorale, la 
clientela, i clan, i gruppi. 

Anche il terremoto, la tra
gedia immensa, il dramma 
di centinaia di migliaia di 
persone è e cosa nostra * co
me lo è stata in passato il 
dramma di terre degradate, 
emarginate, della gente va
lida costretta ad emigrare, i 
mali antichi aggravati da 
quelli nuovi. 

E' € cosa nostra* questo 
antico e irrisolto problema 
del Sud e non pensate nep
pure di fare qualcosa che 
possa disturbarci. E' questo 
l'arrogante messaggio che 
viene dal « vertice * di Sa
lerno. E non importa che 
Zamberletti sia e colpevo

le** a € innocente*. Ciò che 
• conta è questo chiaro, pro
tervo e segnale * di prepoten-

' za lanciato non tanto a Zam
berletti md al Sud e a tut-
tq': il Paese chiamato, giu-

. sìamente. a contribuire alla 
•!• rinascita delle zone terre

motate. '•;•? 
Con grande lucidità il sin

daco dì Pagani al momento 
di accettare la candidatura 
come indipendente nella li
sta de previde la difficile 
battaglia contro la camorra 
cui andava incontro e il ri
schio di rimetterci la vita. 
Dice 'Baldassarre Armato: 
« Possibile che l'assassinio 
del sindaco democristiano 
di Pagani non abbia fatto 
riflettere nessuno? ». 

Evidentemente preoccupati 
per il « caso », Piccoli e al
tri dirigenti de hanno fatto 
circolare ieri alcune dichia
razioni di generica sfidu
cia * a Zamberletti. 

Qualcuno, come il capo
gruppo alla Camera, ha fat
to addirittura • una mezza 
ammissione dicendo che. 
« esprimere pareri diversi 
significa dare consigli e non 

' esprimere dissensi*. Qual
cun altro, come Von. Ma
stella, ha invitato a « non 

. esagerare*. Un invito, que
st'ultimo. rivolto ai parteci
panti al « processo * di Sa
lerno contro il commissario? 

Ennio Elena 

Si va verso un accordo? 

Mundialito in TV: 
Di Giesi convoca 

la Rai e Berlusconi 
ROMA — Il ministro Miche
le Di Glesi ha convocato per 
oggi al ministero delle Poste 
e delle Telecomunicazioni 
Sergio Zavoll e Willy De Lu
ca. rispettivamente presiden
te e direttore della Rai, e 
Silvio Berlusconi, titolare del
la TV privata «Canale 5», 
per trovare una soluzione ài-, 
la vicenda del « Mundlallto *. 
"* Era stato lo stesso DI Ole-
si. l'altro ieri, a negare l'uso 
del satellite a Berlusconi per 
la trasmissione in diretta dal
l'Uruguay delle partite del 
torneo di càlcio. L'imprendi-
tore milanese, a sua volta, 
ribatteva con due proposte 
che avevano più il sapore del 
ricatto che piuttosto quello 
di valide alternative: la Rai 
trasmetta sul territorio na
zionale e lasci a «Canale 5» 
l'esclusiva per la Lombardia, 
oppure, aggiungeva Berlusco-

• ni. « regalo » 11 programma 
alla Rai. a condizione che 
l'ente radiotelevisivo pubbli
co lo mandi in onda come 
è stato confezionato dal sot
toscritto. vale a dire con gli 
inserti di pubblicità, con Mi
ke Bongiorno Intrattenitore 
e con altre cosucce firmate 
Berlusconi. Il quale ieri sera 
ha ribadito la sua determina
zione a trasmettere eventual
mente in differita. 

Evidente, in tutto questo. 
il tentativo di un riconosci
mento clamoroso che, di fat
to. gli è negato dalla legge. 
Perchè 11 punto che molti 
sembrano ignorare è proprio 
questo: non essendoci nel no
stro paese una regolamenta
zione delle emittenti private 

(a cui non si è voluto mette-. 
re mano per responsabilità 
del governi guidati dalla DC) 
Berlusconi e « Canale 5 » non 
esistono come soggetti giuri
dici titolari de! diritto di ac
cesso ad un satellite, aia pu
re per trasmettere in ambi
to locale. In base a questa 
considerazione l'atteggiamen
to del ministro, a questo pun
to, appare contraddittorio.., 

La Rai, per suo conto, ha 
rifiutato le ultime « avances » 
dell'intraprendente Imprendi
tore. Lo ha fatto ancora ieri 
attraverso un comunicato in 
cui, però, lascia trapelare la 
possibilità di un accordo, in 
quanto l'ente si dice disponi
bile ad una soluzione che, 
salvaguardando gli interessi 
del servizio pubblico. « sia ri
spettosa del vincoli legislati
vi e delle giuste istanze del 
pubblico sportivo». 
' L'impressione è che l'impor

tanza dell'avvenimento e 1* 
attesa che ne consegue han
no messo in moto una serie 
di meccanismi che fanno in
travedere una schiarita sull* 
intera vicenda. Ieri è Inter
venuto ' lo stesso presidente 
del CONI. Franco Carraro. Il 
quale ha Invitato sia Zavoll 
che Berlusconi a trovare un 
accordo per non «penalizza
re » gli appassionati di calcio. 

Anche Leo Valiani ha pre
so posizione sulla vicenda: ha 
dichiarato ai microfoni di 
« Canale 5 » di essere, a fa-. 
vore della libertà di anten
na e contro il monopolio te
levisivo, richiamandosi ali* 
articolo 21 della Costituzione 
che. egli ha detto, garantisce ; 
libertà di parola a tutti i cit
tadini. . ." . . . 

Domani la rielezione di Rais. Nascerà la Giunta autonomista? 

Sardegna : ore decisive per la svolta 
À colloquio con il segretario regionale del PCI Gavino Angius - Dopo tre mesi e mezzo di crisi travagliata occorre 
subito mi governo - I gravi problemi economici e sociali - Il tema di una « nuova qualità» dello sviluppo 

• f • ' - * ' • ! * rf 4 ' 1 * — - Ì - . 

•'. Dal nostro inviato 
CAGLIARI' — Domani il so
cialista Franco Rais verrà 
rieletto presidente della giun-' 
ta regionale sarda: sarà il 
primo passo per la formazio
ne di un nuovo esecutivo a 
maggioranza laica e di sini
stra impegnato sul program
ma di rilancio e rinnovamen
to autonomistico che una tor
mentata crisi politica di fat
to .blocca da mesi. La vicen
da.ha. una sua specificità, 
ma rappresenta un eloquen
te esempio di come la DC 
oggi si oppone quando si trat
ta ;dì sciogliere in concreto i 
nodi, detta governabilità, spez
zando prima di tutto la logi
ca'di un certo sistema di po
tere.. Ne parlo con il segre-. 
tario regionale dèi PCI Ga
vino Angius, cominciando, col 
porre un problema. Come si 
è giunti alla divisione tra le 
forze regionali, ed è matu
rata'là necessità di'un go
vèrno autonomistico a . base 
làica e di sinistra? 

e La Sardegna ha bisogno 
non da oggi di una. svolta pro
fonda nei metodi e negli in
dirizzi di governo che com
porta la più larga convergen
za di forze politiche e socia
li per affrontare una crisi 
seria, - di carattere economi
co e istituzionale. Di fronte 
alla posta in gioco e alle 
precise responsabilità che 
ognuno deve sapere assume
re. la DC — in un primo mo
mento coerente rispetto a que
sti obiettivi — ha preferito 
successivamente dilazionare 
pec poi apertamente disso
ciarsi dai propositi unitari di 
rinnovamento. 

Prima c'è stato il veto di 
Piccoli alla formazione di 
maggioranze con i comunisti. 
in seguito ci sono stati i ten
tatavi falliti di "ripescag
gio" del centro-sinistra, e in
fine il più recente ritiro del
la proposta di partecipare con 

propri tecnici, alla formazio
ne di un governo. ; Anche a 
quest'ultima idea, avevamo 
acceduto: ma la DC non ha 
mantenuto neanche questo 
patto in ossequio alle indica
zioni del suo ultimo Consiglio. 

Questi sono i fatti, che po
lemiche pretestuose non pos
sono cancellare. D'altra par
te di fronte alla "fuga" de
mocristiana. il PCI — assie
me agli altri partiti laici e 
di • sinistra — ha mantenu
to una assoluta, fermezza sul
la linea della unità autono
mistica:, e su questa base in
tendiamo sostenere il proget
to politico-programmatico con
cordato assieme, compiendo 
tutti, gli atti necessari per da
re alla regione un governo 
di svolta e unitario». . 

— Sono tre mesi e mezzo 
che non c'è governo e lo scon
certo della gente aumenta 
mentre si chiede chiarezza. -.-

«La crisi è stata travaglia-
tissima. ed è. come ho det
to. tutta da addebitare a 
questa DC che si arrocca e 
"abbandona la nave in tem
pesta". mortificando - anche 
gli sforzi compiuti dalle sue 
componenti unitarie. D'altra 
parte, come non sentire fa
stidio . e ; contrarietà per le 

ambiguità e i tatticismi che 
ci sono stati fino ad oggi in 
luogo del confronto chiaro? 
Noi abbiamo .detto: bisogna 
fare il possibile per dare al
la regione un governo: e tra 
gli stessi partiti di sinistra 
occorrono più precise e coe
renti scelte. La decisione è 
la conferma di una continuità 
di impegno: il governo auto
nomistico. sulla base di una 
maggioranza di sinistra, che 
oggi è possibile costituire. 
nasce dalla constatazione del 
rifiuto pregiudiziale ' de. e 

j dalla . convinzione che ritor-. 
ni (espliciti o mascherati) a 
vecchie soluzioni di governo. 
sarebbero esiziali al cambia
mento necessario ». 

— Fai evidentemente rife
rimento ad ipotesi di centro-' 
sinistra. • esplicìfamènfe re
spinte, del resto, dal Partito 
socialista. Ma anche una ipo
tesi di giunta « laica * potreb
be rappresentare una forma 
indiretta di ritorno al pas
sato? 

< Una soluzione del genere 
che finora, tra l'altro, non 
è stata avanzata da nessuno. 
avrebbe un solo significato: 
rottura dell'unità a sinistra. 
con i partiti laici esposti al 

Manifestazioni del PCI 
OGGI: 
v Barca: Carrara; La 
Torre: Bari; Chiaren
te: Bergamo; Serri: Vitto
rio Veneto (Treviso): Vi l 
lani: Modena. 
DOMANI: 
' Ceesuta: Arezzo; Perna: 
Pisa; Reichlin: Siracusa; 
Ventura: Trapani; La 
Torre: Bari; Freddimi: 
Roma Casalbertone; Ser
ri: Montebelluna (Tre
viso). 

DOMENICA: 
Boldrinh Cervia di Ra

venna; Napolitano: Anco
na; Reichlin: Agrigento; 
La Torre: Bari; Canati: 
Castelvecchio (Imperia); 
Fibbi: Rovigo; Tedesco: 
Lunigiana (M. Carrara). 
LUNEDI 

Natta:. Catanzaro; Tor-
torella: Venezia; Canotti: 
Imperia. 
MARTEDÌ' 
• Mochini: : Montespertoli 
(Firenze) 

sistema di potere democristia
no. Non una maggioranza. 
dunque ma una formula di 
transizione, in . "ostaggio" al-. 
le forze nella DC più ostili 
al rinnovamento. E' chiaro 
che noi comunisti ci oppor
remmo drasticamente al ten
tativo di ricostituire logiche 
preferenziali che contrappon
gano fragili schieramenti di 
facciata ai problemi reali da 
risolvere. L'importante è dun
que procedere speditamente 
alla realizzazione delle deci
sioni che sono' state prese ». 

— Del governo ' regionale 
entreranno a far parte PCI, 
PSI, PSdTA: lo sosterrà a 
PSDÌ, si asterranno Partito 
repubblicano e radicali. Qua
li sonò le cose da fare nel
l'immediato? 

«Ci sono alcune scadenze: 
la riforma sanitaria, garan
tire il pagamento degli sti
pendi ai lavoratori forestali, 
l'esercizio provvisorio dèi bi
lancio. Ma i nodi - scottanti 
sono quelli indicati nel pro
gramma: il lavoro giovanile, 
la cassa integrazione: la cri
si della piccola e media im
presa. gli interventi nel set
tore agricolo pastorale. E poi 
in tempi più lunghi, il tema 
di una "nuova qualità" dello 
sviluppo regionale in relazio
ne ai grandi processi econo
mici sovranazionali che oggi 
investono in modo particola
re la Sardegna, e . pongono 
il problema di una redifmi-
zione complessiva dello sta
tuto autonomistico. Non vo
gliamo una Sardegna "autar
chica ». ma un autogoverno 
adegnato ai più avanzati li
velli di sviluppo. Su questa 
tematica si misura il futuro 
della regione: un motivo di 
più per rinnovare fl nostro 
impegno unitario di governo. 
di cui la giunta autonomista 
rappresenta un elemento di 
garanzia e di prospettiva ». 

Duccio Trombadori 

: La riforma bloccata al Senato 

Democrazia scolastica: 
slitta ancora la legge 

: Rinvio provocato dalla DC - Emendamenti che 
• stravolgono il senso del testo approvato alla Càmera 

ROMA — Della riforma degli organi collegiali si tornerà a 
parlare solo a gennaio. L'ennesimo rinvio della discussione, 

' iniziata in commissione pubblica istruzione del Senato esatta
mente un mese fa. è stato provocato di fatto dalla DC. Alla 
riunione di ieri, che avrebbe dovuto essere una delle ultime, 
i democristiani si sono presentati con.una valanga di emenda- • 
menti al testo di legge già approvato alla Camera (con l'asten
sione del PCI). .;.....•;:-. - , . - - . . ; . 

Le modifiche non erano state concordate, a quanto pare. 
con gli altri partiti del governo i quali di fronte all'at
teggiamento de hanno chiesto la sospensione della discus--' 
sione. La proposta è stata fatta propria oltre che dai libe
rali e dai missini, anche dagli stessi democristiani che hanno 
voluto evitare il rischio di trovarsi isolati nel dibattito o di 
provocare spaccature nella maggioranza. Il governo, rappre
sentato dalla senatrice Falcucci, si è adattato alla situazione • 
limitandosi a raccomandare die l'esame e informale» che 
dovrebbe, ora. avviarsi per concordare le modifiche, avvenga 
il più rapidamente possibile. Cosi, malgrado l'invito rivolto 
dal ministro Bodrato a concludere l'esame della legge entro 

• l'anno, altro tempo dovrà passare prima che la riforma vada 
• in porto. •- ?••'•- i . « : ; . " . 

• D'altra parte l'atteggiamento della DC, fin dall'inizio 
del lavoro al Senato non aveva certo fatto sperare in tempi 
rapidi. Anzi, fin dall'inizio il gruppo democristiano aveva di
chiarato guerra al progetto, attaccando in particolare l'as
semblea di classe (prevista nel testo approvato alla Camera). 
Gli stessi emendamenti presentati ieri proseguono nella linea 
di completo stravolgimento delle scelte fatte dall'assemblea 

; di Montecitorio, proprio in merito al funzionamento e al ruolo 
dei comitati degli studenti e dei genitori e delle assemblee di -; 
classe. E per meglio definire le linee del proprio attacco la 
DC ha bloccato per un mese il disegno di legge. La risposta 
del gruppo comunista all'operazione de è arrivata subito. -
«Da un primo esame delle proposte emendative della DC 
— ha commentato la compagna Valeria Bonazzola — appare 
evidente il tentativo di non rispettare i punti essenziali del
l'intesa a suo tempo raggiunta' fra i gruppi politici. I comu
nisti hanno pertanto affermato che fl rispetto di quell'intesa 
è pregiudiziale all'approvazione di una legge che. in caso con
trario. non avrebbe più alcun valore. A questo punto la 
DC deve confrontarsi sugli aspetti fondamentali». 

Ieri olle commissioni giustizia e lavori pubblici della Camera 

Equo canone: si spacca la maggioranza 
I socialisti si schierano con il Partito comunista per migliorare la legge 

ROMA — Spaccatura della 
maggioranza governativa sul-. 
la questione dell'equo canone 
ieri alle commissioni giustizia 
e lavori pubblici della Camera. 
Dopo la presentazione della 
proposta comunista di modifi
ca di alcuni punti fondamen
tali della legge, anche il PSI 
ha avanzato una sua proposta 
in contrasto con quella della 
DC, Nonostante i tentativi per 
giungere a un unico documen
to della maggioranza, le po

sizioni del PCI e del PSI da 
una parte e DC dall'altra sono 
rimaste molto distanti al pun
tò che al momento del voto — 
che avrebbe visto i de in mi
noranza — il governo è stato 
costretto a salvarsi chiedendo 
il rinvio dell'intera questione 
in aula. Lo scontro dunque è 
solo rinviato. 

In sostanza i comunisti so
no per • una riconferma dei 
principio del controllo pubbli
co degli affitti e chiedono che 

venga migliorato ed esteso an
che ai negozi e alle botteghe 
artigiane. Al contrario la DC 
ipotizza un ritorno a) ubero 
mercato degli affitti che pro
vocherebbe una valanga di 
sfratti e aumenti ulteriori de
gli affitti. . • .. 

Dissociandosi dalla posizio
ne della DC. il gruppo socia
lista. sia pure con diverse ac
centuazioni. concorda con le 
richieste del PCI che riguar
dano: la determinazione del 

costo base delle costruzioni su 
cui si calcola l'affitto: la re
visione dell'indicizzazione dei 
canoni; la graduazione nelle 
esecuzioni degli sfratti per 
consentire agli enti pubblici di 
reperire gli alloggi per le fa
miglie sfrattate; obbligo ad 
affittare gli appartamenti di
sponibili nei confronti degli en
ti pubblici e dei privati e nd 
caso di grave assenteismo, an
che nei confronti dei privati 
nei comuni dove è più acuta 

la crisi: fi rinnovo automa
tico dei contratti alla prima 
scadenza, salvo giusta causa 
(quando l'alloggio serve al pro
prietario): la revisione del 
meccanismo del fondo sodale 
per le famiglie meno abbienti; 
l'istituzione degli uffici casa 
nei comuni con oltre 90 mila 
abitanti: fl restringimento «lei 
casi di giusta causa all'inter
no della parentela di primo 
grado (ora si pud sfrattare 
una famiglia per dare l'ap
partamento a un nonno o per 
destinarlo, ad esempio, a stu
dio per un nipote appena di
plomato). 

La DC Ano all'ultimo ha cer
cato di eludere qualsiasi de
cisione per minimizzare la 
spaccatura della maggioran
za limitandosi a invitare il 
governo a risolvere il proble

ma dei fitti attraverso una ri
gorosa gestione del patrimo
nio pubblico entrando in con
traddizione — come ha soste
nuto il capogruppo PCI della 
commissione lavori pubblici 
Ciuffini — con il voto cantra-. 
rio alle proposte comuniste sul 
rirtaanria mento del piano de
cennale che consentii ebbe la 
costruzione di 100 mila allog
gi l'anno, in particolare per 
l'edilizia popolare da dare in 
affitto a canone sociale. 

Claudio Notari 
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O i nostri soldi hanno 
un fine» e allora va bene, 
altrimenti non ci siamo 
Caro direttore, 

sono un compagno calzaturiero e voglio 
rispondere al compagno metalmeccanico , 
Giovanni Lipparini di Bologna (Lettere 
o//'Unità del 6 dicembre), perchè uil pare 
the sìa in contraddizione con se stesso. 

Secondo me Lipparini ha ragione quando 
[ a/ferma che quell'accordo del 1977 sul 
congelamento della scala mobile sulla li~ 
quidazione era giusto, tanto che aveva con
tribuito a portare l'inflazione dal 20% al 
12% e la Bilancia dei pagamenti in attivar 
Devo dire che non solo quella legge, ma il 
clima politico aveva contribuito a far scen
dere l'inflazione, . 

Ma dopo aver detto che l'inflazione era 
scesa, Lipparini aggiunge che l'inflazione 
attuale galoppa verso il 25%. Perchè si è 
verificato questo? Forse perchè la legge non 
opera più? Oppure si dà il caso che la legge 
opera ancora e qualcosa non ha funzionato 
prima e non funziona ancora? Sono manca
te le premesse politiche che la legge esige
va, cioè la riconversione industriale, l'occu
pazione al Sud, soprattutto giovanile, quin
di ta programmazione, l'EUR. 

Allora? Il fine della legge era giusto; è 
l'uso che se ne è fatto, sbagliato. Perciò t 

: lavoratori giustamente dicono, in parole 
povere: visto che devo pagare ancora l'in
flazione che galoppa verso il 25%, sarà be-
. ne ripristinare l'intero conteggio della con-
: tingénza sulla liquidazione. . 

Con la legge del 1977 le nostre liquida
zioni sono ridotte a meno della metà (alme
no nel nostro settore) e con l'inflazione che 
galoppa il potere d'acquisto si riduce sem
pre più. O i nostri soldi hanno un fine, e 
] allora va bene, altrimenti non ci siamo. 

OTTAVIO MASSAFRA 
(Morazzone-Varese) 

Rendiconto trimestrale 
per sconfìggere gli sciacalli 

' Cara Unità, . . 
con gli ultimi provvedimenti dell'I 1 di-

. cembre 1980. il nostro governo ha dato a 
tutti gli italiani il dono di Natale, aumen
tando benzina, bollo, luce e aumentando in 
pratica per un anno le trattenute fiscali. 
Non possiamo e non dobbiamo subire im
passibili queste scelte; guai a non parlarne 
e discuterne sui posti ai lavoro. Il governo 
deve dire ai sindacati ogni tre mesi a quanto 

•. ammontano i miliardi raccolti per la rico
struzione delle zone colpite, come sono stati 

. spesi, a chi sono stati dati, cosa è stato 
realizzato, ed il prezzo delle realizzazioni, 
perché i cittadini hanno il diritto di sapere 
'la loro destlnazibne'Sòrniai non si ha più 
fiducia, di chi dirige-il nòstro ?àesè.~'"--: 

Questo mio pensiero i rivolto a tutirgli 
onesti cittadini che, come me. vorrebbero 
riavere fiducia nelle istituzioni, altrimenti 
è la fine per tutti, specie per le classi lavora
trici. Vogliamo meno scioperi inutili, ma 
vogliamo contare di più nella vita pubblica 
del paese e controllare chi dirige questa 
nazione che. oltre ad essere di operai, im
piegati, artigiani, professionisti, commer
cianti. studenti, intellettuali ecc. è fatta a-
himè anche di corrotti, ladri e sciacalli. Ed 
è quindi compito della parte sana della na
zione sconfìggerli. 

-••-•••'• GAETANO MADDALENA 
(Milano) 

Tenere a disposizione ; 

i veicoli grossi fuori uso. 
per il caso di calamità 
Cara Unità, ': 

io suggerirei nel mio modesto avviso que
sto programma per il futuro: i veicoli di un 
certo volume, come articolati chiusi, auto-

. bus. mezzi cittadini, una volta fuori uso per 
le parti meccaniche, non mandarli allo sfa
scio: ma ogni Comune li tenga a disposizio
ne per il caso di calamità. Un operaio di 
ogni Comune provveda a tenere le gomme 
più o meno efficienti, tanto da poter essere 
trainati al momento del bisogno. 

Quando vedo dei pullman nei campi di 
demolizione e penso alle tendopoli in un 
mare di fango, mi si spezza il cuore. 

NOVARONUTI 
(RaagnaQO Solvay - Lhronto) 

Abbiamo deciso 
Caro direttore. 

lunedì 8 dicembre era il decimo anniver
sario della morte di mio figlio Carlo in un 
incidente automobilistico e io e mia moglie 
di comune accordo abbiamo deciso di ri
nunciare alle vacanze'invernali per conti
nuare. nonostante gli aumenti, a rinnovare 
l'abbonamento all'Unità, a Rinascita e al 
Pensionato.* e di sottoscrivere per /Unita 
100.000 lire per incidere maggiormente, co
me stampa, nella moralizzazione del Paese 
e per la rinascita di quelle terre martoriate. 

Lunedì 15. giorno della riscossione della 
pensione, ci siamo recati in Federazione ad 
eseguire quanto sopra. 

DUILIO e BRUNA TABARRONI 
(Castebnaggiore - Bologna) 

Dopotutto a scuola 
ci •anno quasi tutti 
Caro direttore. 

il problema delta scuola non può essere 
considerato di categoria o di settore. Nella 
scuola passano tutti i cittadini ed è il luogo 
detta formazione dell'orientamento cultu
rale. morale e politico non soltanto degli 
studenti, ma anche delle famiglie. Secidi 
vero, non si giustifica il vistoso vuoto di 
informazione delITJaitk sui problemi della 
scuola. 

Per questo chiediamo il ripristino di al
meno mezza pagina settimanale dedicata 
alla scuola, visto che ben due pagine quoti
diane sono a disposizione dello spettacolo e 
affini, E vero che tanti cittadini vanno mi 
cinema, nelle discoteche e a teatro, mm è 

, anche vero che quasi tutti vanno a scuola, o 
• hanno a che fare con essa. 

TONINO FORNARO 
(CommBiiow scuola fedenzwae PCI Oroawto) 

Vecchio problema: \ 
gli scioperi 
che bloccano il traffico 
Cari compagni. ... , 

sono un artigiano e premetto che i lavora
tori dipendenti hanno sempre e continuano 
ad avere tutta la niia solidarietà e che con
sidero lo sciopero un diritto sacrosanto, ma 
devo dire brutalmente che non condivido 
affatto che durante alcuni scioperi si para
lizzino le città., Voglio precisare che alla 
mia professione questo tipo di sciopero non 
reca alcun danno. 

Durante lo sciopero della mattina di ve
nerdì 12, gli operai hanno bloccato le strade 

. principali che portano a Levante e Ponente, 
mentre il centro della delegazione era zep
po di manifestanti. Un'autoambulanza che 
a sirene spiegate con un ferito a bordo si 
.stava dirigendo all'ospedale, per mancanza 

. di spazio ha dovuto percorrere ta lunga e 
' tortuosa circonvallazione a monte perden
do tempo prezioso. Centinaia di persone 
che affollavano i mezzi pubblici, hanno do
vuto scendere e percorrere chilometri a pie
di per tornare a casa. 

Ribadisco il mio sì allo sciopero, ma in 
maniera più civile. 

. ANDREA TORRIELLI 
(Genova-Sestri) 

Elena non ha fretta : 
Cara Unità, " - !'-'-' t.ì.-'---' 

nel suo spiritoso articolo (II fumo è un 
vizio se fumi le «Nazionali») Ennio Elena si 

.confessa incallito, accanito e impunito fu
matore. 
' Se può consolarlo, gli ricorderei la rispo

sta (forse un po' logora) di quell'arrabbiato 
fumatore il quale, ammonito che il fumo è 
un « lento» suicidio, rispondeva che gli sta
va bene dato che lui non aveva fretta. Oppu
re l'affermazione di quello studioso: che il 
fumo vada considerato come una delle 
principali cause delle statistiche. 

Per concludere — scherzi -non» a parte 
— articoli su quel tono, piacevolmente 
sempre più numerosi, sono benvenuti come 
una rara occasione per sorridere. 

PIEROCELERI 
(Milano) 

L'attacco ad Ippolito ' 
Caro Reichlin, ^ . 

al ritorno da un breve soggiorno all'este
ro leggo dell'incredibile vicenda Ippolito 
(«Le calunnie del PSDI a Ippolito: 17 anni 
fa come oggi», l'Unità del16 dicembre). 
Nulla ho da aggiùngere alle considerazioni 
contenute nella lettera di Bernardini e Tec--
cè e'non posso che associarmi atto sdegno 
che essa esprime. 

G.B. ZORZOLI 
(Milano) • 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi-

. curare ai lettori che ci scrivono e i cui scritti 
non vengono pubblicati per ragioni di spa-

. zio, che la loro collaborazione è di grande 
utilità per il nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimenti sia delle os-

- sensazioni critiche. Oggi ringraziamo: 
Maria SORDI, Roma; Elidio DE PÀO

LI, Carlo SCOTTI, Santo ARCHETTI, di-
B:ndenti presso lo Stabilimento Caffaro di 

rescia; Bruno MASCHERI NI, Firenze; 
: Andrea BELLANO, Dempervy; - Saffo 

MACCANTI, Marti; Gaetano DE GIO-
SA, Bari; Daniele VILLA, Milano (.Non 
sempre la gente vede net vostro partito il 
cambiamento; e recepisce il "compromesso 

. storico" e l'inversione di rotta — così l'han
no chiamata i giornali — ultimamente de
cisa, come manovre di potere. Io non discu
to suWesattezza di questa visione, ma pur
troppo è così. Credo che bisogna stare mol
to attenti...»). •-.-•• 

DotL Nico VALERIO, Roma (rivolge un 
appello a nome della Lega naturista alle 
lettrici e ai lettori più sensibili ai problemi 
della salute e dell'ambiente, perché aderi
scano o diano un aiuto organizzativo. Seri* 
vere a: Nico Valerio, via Tocci 5 - Roma); 
Vittorio DE FA, S. Vincenzo (*Ti invio die
cimila lire, quale piccola parte della mia 

~ 13* pensionistica — L. 244.000 mensili di 
invalidità — in quanto tu possa maggior
mente pubblicare lettere dei tuoi lettori»); 
UN GRUPPO di poliziotti democratici. 
Milano (denunciano il fatto che molti tra 
coloro che avevano parenti nei paesi colpiti 
dal terremoto, non hanno avuto licenze spe
ciali per recarsi a casa, come era stato pro
messo, ma hanno soltanto ottenuto «licenze 
brevi» o dovuto usufruire delle ferie, veden
do cosi anche decurtata la paga gionaliera). 

UN COMPAGNO, Bologna (conclude la 
lettera dicendo: 'Sono sicuro che questo 
mio scritto non verrà pubblicato. Non fa 
niente, ma da vecchio comunista, quel che 
ho da dire lo dirà sempre in faccia a tutti». 
Ecco, poiché questo lettore è un vero comu
nista, dovrebbe indicare nome, cognome e 
indirizzo e non rimanere anonimo); Carlo 
MARTIN, Castelfranco V. ('Certo che in 
queste condizioni come siamo, con tre Con
federazioni così divise, con ta propria scri
vania ed autonomia ideologica, sono 20 an
ni che discutiamo e programmiamo, ma la 
divisione c'i con i suoi alti e bassi; i governi 

_ si susseguono ed i padroni se la godono»). 
Renato CAVACIOCCHI, Genova (in 

una lettera interessante, ma troppo lunga 
per poter essere pubblicata, riferisce sugli 
ottimi trattamenti che vengono riservati in 
URSS ai veterani dì guerra e commenta: 
(mAI contrario di quello che avviene in Ita
lia. dove gli invalidi di guerra sono trattati 
pessimamente. Ma si sa. in cima ai pensieri 
del nostri governanti vi i ben altro, ad e-
sempio Tumore per il petrolio»); Giovanni 
LODI, Genova ('Non dovrebbe essere 
"proibita" dalla logica politica reventuale 
presenza dei due massimi partiti nel gover
no centrale, se ciò dovesse ridurre il dispen-
dio di quelle forze che sono invece necessa
rie a dare mi Paese queir impronta che con-
senta di far fronte mi terrorismo, di ottenere 
maggiore produttività, una minore infla
zione»). • 

i' • • • • : • . - '• •• 


